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DICHIARAZIONE DI 
GARGANO  

PRESIDENTE ANBI  
SULLA CHIUSURA 

ANTICIPATA  
DELLA 

TRASMISSIONE 
TELEVISIVA AGRI3 

 
“Nei suoi anni di attività, la 
trasmissione Agri3 ha 
saputo affrontare le diverse 
sfaccettature del settore 
primario, non ultime quelle 
legate alla gestione delle 
risorse idriche. E', infatti, 
una delle poche voci attente 
a tali tematiche, lontano 
dagli echi della cronaca 
delle emergenze; è un 
atteggiamento di "cultura 
giornalistica", di cui 
rendiamo merito e di cui c'è 
molto bisogno. Per questo 
apprendiamo, con 
sconcerto, la notizia della 
chiusura anticipata della 
trasmissione proprio nel 
momento in cui, a livello 
planetario, le politiche 
agricole stanno tornando ad 
essere elementi centrali, 
indispensabili a garantire un 
futuro di pace all'umanità.  
Agri3, nonostante la 
collocazione oraria di 
nicchia su RAI3, ha saputo, 
nel corso degli anni, 
conquistarsi ascolti ed 
autorevolezza anche nel 
settore da noi 
rappresentato; per questo, 

chiediamo la sua continuità 
produttiva, perché è utile al 
nostro territorio e quindi al 
Paese.”  
 
 

Lombardia 
LE CONDIZIONI 

METEO OBBLIGANO 
AD UNA 

MANUTENZIONE 
IDRAULICA FUORI 

STAGIONE 
 
Sospensioni temporanee del 
servizio irriguo sono state 
adottate nel bacino 
dell'Agromantovano 
Reggiano (33.000 ettari) e 
su circa diecimila ettari 
dell'ex consorzio di Revere, 
serviti dal canale Gronda 
Sud. Il Consorzio di 
bonifica Terre dei 
Gonzaga in Destra Po (con 
sede a Mantova) precisa 
che si tratta di “una 
situazione indipendente 
dalla volontà dell’ente e che 
è conseguenza dei lavori in 
corso a Boretto dove, in uno 
dei più grandi impianti 
idraulici italiani, si stanno 
effettuando operazioni di 
dissabbiamento delle 
vasche di aspirazione delle 
pompe, un fenomeno finora 
mai verificatosi e creatosi a 
seguito delle piene del fiume 
Po e della sua persistente 
alta quota". 
 
 

Emilia-Romagna 
UN ALTRO  

TASSELLO PER LA 
SICUREZZA 

IDROGEOLOGICA IN 
MONTAGNA 

 
Sono terminati i lavori per 
garantire sicurezza idraulica 
ad una porzione della strada 
comunale di Casina, grazie 
agli interventi realizzati dal 
Consorzio di bonifica 
Bentivoglio Enza (con sede 
a Gualtieri, in provincia di 
Reggio Emilia): hanno 
interessato il punto di 
intersezione della strada 
Ariolo Pianzo con il rio 
Oriale. Il manufatto idraulico 
preesistente aveva ormai 
diametro  insufficiente per 
smaltire la portata del corso 
d’acqua in caso di pioggia 
copiosa; la conseguenza era 
l’eson dazione, che 
rappresentava un serio 
pericolo per la viabilità. Il 
nuovo manufatto è già stato 
collaudato “sul campo” dalle 
abbondanti precipitazioni 
delle scorse settimane.. 
 
 

Veneto 
UN PROGETTO PER 

LA COLLINA 
 
Il Consorzio di bonifica 
Riviera Berica (con sede a 
Sossano, nel vicentino) ha 
individuato un programma di 
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interventi per il 
completamento della rete 
idraulica nel comprensorio 
consortile, ottimizzando così 
la funzione delle opere 
principali realizzate dal 
Consorzio Lessino-Eu-
ganeo-Berico (L.E.B.); tali 
progetti potrebbero es-sere 
finanziati nell’ambito del 
“Programma Nazionale per 
l’approvvigionamen-to idrico 
in agricoltura e per lo 
sviluppo dell’irriga-zione – 
Nuova programmazione 
2009-2019”. 
Il primo intervento, 
approntato dall’ente 
consortile, riguarda una 
vasta zona collinare, non 
ancora servita da 
irrigazione, tra i comuni di 
Lonigo, Alonte, Sarego, 
Orgiano, Grancona e San 
Germano dei Berici; su circa 
900 ettari sono coltivati viti 
ed ulivi. Il costo per 
l’estensione della rete irrigua 
consortile è pari a circa 38 
milioni di euro; il nuovo 
impianto godrà di un 
impianto fotovoltaico per la 
produzione di energia 
elettrica da utilizzare anche 
in loco. Il Ministero per le 
Politiche Agricole Alimentari 
e  Forestali ha già finanziato 
la realizzazione di una 
stazione di pompaggio a 
Cologna Veneta, nonché la 
posa di una condotta per il 
deflusso dell’acqua fino ai 
piedi dei Colli Berici; ulteriori 
disponibilità idriche sono 
presenti nel bacino di 
accumulo, ubicato a San 
Germano dei Berici ed 
alimentato tramite gli scoli 
Liona e Vanezza.  
L’obbiettivo del progetto è la 
salvaguardia dei prodotti 
tipici locali per garantire la 
sopravvivenza dell’agri-
coltura collinare, messa a 
dura prova dal deficit idrico 
estivo, che deprime la 
qualità e la produttività  delle 
colture. 

 
 

Emilia-Romagna 
IMPORTANTI 

LAVORI DI  
PRIMAVERA 

 
Termineranno, nei prossimi 
mesi, i lavori che 
interessano il primo tratto 
del canale dello Spelta,  
storico alveo che convoglia 
parte della acque del 
torrente Enza, deviandole 
nei territori dei comuni di 
Traversetolo, 
Montechiarugolo e San 
Lazzaro Parmense prima di 
rientrare in territorio 
reggiano. 
L’investimento complessivo 
è pari a 10 milioni di euro, 
finanziato dal Ministero per 
le Politiche Agricole, 
Forestali e Alimentari. I 
lavori, realizzati dal 
Consorzio di bonifica 
Parmense  (con sede nella 
“città ducale”) si sono resi 
necessari perché i 
manufatti, ormai vetusti, 
presentavano gravi 
infiltrazioni, che minavano 
l'efficienza irrigua e la 
sicurezza idrogeologica. 
Interventi all’avanguardia 
sono stati realizzati, nella 
botte idraulica e nella 
galleria filtrante del canale 
dello Spelta, con 
l'inserimento di un manicotto 
in resina che, grazie a 
successive azioni termiche, 
è andato a rivestire il 
vecchio condotto; sono  ini-
ziati anche i lavori accessori, 
quali una scogliera 
antierosiva a valle ed uno 
scivolo di risalita per i pesci. 
Conclusi i lavori sulla parte  
iniziale del canale, bisogna 
ora avviare gli interventi 
lungo ulteriori 28 chilometri 
dell'alveo principale e sui 
circa dieci chilometri delle 
diramazioni secondarie, un 
reticolo che garantisce 

annualmente acqua ad oltre 
novecento ettari coltivati 
oltre che a 5 mulini ancora 
in attività.  
 
 

Puglia 
I CONSORZI 

SOGGETTI DI 
INNOVAZIONE 

 
Unione Regionale 
Bonifiche Puglia e 
Consorzio per la bonifica 
della Capitanata (con sede 
a Foggia) sono stati 
individuati fra i soggetti 
decisori, invitati al convegno 
sul Progetto Aquater, 
svoltosi a Bari. L’approccio 
inno-vativo di tale sistema, 
indirizzato all’ottimizzazione 
d’uso delle risorse idriche 
nei comprensori meridionali 
caratterizzati da sistemi 
colturali irrigui ad alto valore 
aggiunto, consiste 
nell’impiego congiunto del 
telerilevamento e dei modelli 
di simulazione. L’obiettivo 
generale, al termine di 4 
anni di lavoro finanziati dal 
Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e 
Forestali, è stato quello di 
sviluppare, validare e 
rendere operative nuove 
metodologie di gestione 
dell’acqua in aree soggette 
criticità idriche. 
 
 

Toscana 
VAL DI PESA IN 

FESTA 
 
Gran successo per la 
Giornata della Bonifica 
organizzata dall'ente 
consortile della Toscana 
Centrale (con sede a 
Firenze) lungo il torrente 
Pesa; sugli argini di questo 
corso d'acqua si sta 
realizzando  un percorso 
ciclopedonale (lungo oltre 
cinquantaquattro chilometri), 
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di cui è stato inau-gurato il 
tratto fra Montelupo 
Fiorentino e Cerbaia, testato 
dai ciclisti della locale 
Associazione Montagna 
Nuova. Nel parco La Botte 
sono stati, invece, esposti gli 
elaborati delle classi, che 
hanno aderito al progetto 
scolastico di educazione 
ambientale “I LOVE Val di 
Pesa”, realizzato in 
collaborazione con 
Legambiente Toscana. 
Nell'occasione sono stati 
anche presentati i risultati 
dello studio per 
l'individuazione di siti idonei 
alla realizzazione di invasi 
idrici per ridurre il rischio di 
penuria d' acqua, come 
indicato dall'Autorità di 
bacino del fiume Arno. 
 
 
 

Lombardia 
PRESENZA DI 

SUCCESSO 
 
Oltre cinquantamila visitatori 
in 4 giorni di apertura: sono 
questi i numeri di EXPO 
PARCHI, Rasse-gna del 
Turismo Soste-nibile 
promossa dalla lo-cale 
Amministrazione Co-munale 
in occasione del 150° 
anniversario della Battaglia 
di Magenta. Era presente 
anche il Consorzio di 
bonifica Est Ticino 
Villoresi  (con sede a 
Milano), il cui stand è 
risultato uno dei più visitati e 
la cui attività ha ricevuto il 

plauso delle autorità 
presenti. 
 
 

Calabria 
UNA SETTIMANA 
LUNGA UN ANNO 

 
Prendendo spunto dalla 
ancora recente Settimana 
Nazionale della Bonifica e 
dell’Irrigazione, l’Unione 
Regionale Bonifiche 
Calabria (U.R.B.I.) ha 
ribadito l’impegno a 
“rafforzare la concertazione 
progettuale con tutti i livelli 
istituzionali ed associativi 
per rendere sempre più 
fruibili ed incisivi importanti 
strumenti come il Piano di 
Assetto Idrogeologico, oltre 
che accelerare nella 
progettazione di impianti 
bioenergetici e nella 
creazione di zone umide”. 
Per questo proseguiranno le 
verifiche tecniche e l’azio-ne 
di promozione verso le 
Istituzioni anche per quanto 
riguarda i progetti, molti dei 
quali già cantierabili, 
approntati dai Consorzi di 
bonifica per la salvaguardia 
idrogeologica e l’otti-
mizzazione d’uso della 
risorsa idrica.  
 
 
 

Veneto 
IN BICI PER 

L’AMBIENTE 
 

“In sella tra città e campa-
gna”: è stato questo lo slo-
gan della ciclo-escursione 

organizzata dagli Amici della 
Bicicletta di Mestre in 
collaborazione con il 
Consorzio di bonifica 
Dese Sile, che ha sede in 
città. Il percorso, raggiun-
gendo anche i comuni vicini 
di Quarto d’Altino e Marcon, 
era di 60 chilo-metri e 
prevedeva, tra l’al-tro, la 
visita all’impianto idrovoro di 
Carmason, nonché una 
sosta nel-l’azienda Ca’ Tron 
di Ron-cade, dove è 
conservato l’archivio storico 
consor-ziale. 
 
 

Toscana 
PROTAGONISTI PER 

UN GIORNO 
 

Un convegno per far parlare 
i ragazzi della loro realtà: è 
quanto accaduto, per 
iniziativa del Consorzio di 
bonifica Auser-Bientina  
(con sede a Santa 
Margherita Capannori, in 
provincia di Lucca), al 
termine del percorso 
didattico di educazione 
ambientale “Conoscere le 
acque e scoprire e difendere 
il nostro territorio”. 
All’iniziativa didattica hanno 
partecipato oltre 
cinquecento giovani di 
scuola media; il momento 
finale, nell’auditorium 
consortile, ha visto il 
contributo degli alunni degli 
istituti di Lam-mari, 
Montecarlo, Santa maria a 
Colle, San Vito e San 
Concordio. 
 

 


